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Compendio 

A partire da determinate dimensioni i trasporti eccezionali richiedono un veicolo 
di scorta guidato da una persona appositamente formata (addetto alla scorta di 
trasporti eccezionali, STE). I servizi di scorta effettuati correttamente garanti-
scono la sicurezza stradale e la protezione delle infrastrutture. 

I requisiti per il personale di scorta, finora definiti solo a livello cantonale, ven-
gono ora integrati nel diritto federale. 

Situazione iniziale 

I trasporti eccezionali hanno dimensioni e/o pesi non conformi alle norme e sono 
quindi soggetti ad autorizzazione da parte delle autorità cantonali, che dispongono 
prescrizioni adeguate al caso specifico. Tra i possibili vincoli può essere richiesta la 
scorta di personale specializzato incaricato di avvisare gli altri utenti della strada e ga-
rantire un viaggio sicuro e senza ostacoli, oltre al rispetto delle condizioni di autorizza-
zione. Con il trasferimento nel diritto federale la materia è disciplinata in maniera uni-
forme e vincolante in tutta la Svizzera, al livello giuridico adeguato. 

Contenuto del progetto 

Finora sono previsti requisiti per le scorte private di trasporti eccezionali solo a livello 
cantonale. Questi saranno trasposti nel diritto federale e riguardano, oltre alle per-
sone e allo svolgimento del servizio, anche il veicolo di scorta e l’equipaggiamento. 

A tal fine, si propongono la modifica di due ordinanze del Consiglio federale in mate-
ria di circolazione stradale e l’emanazione di una nuova ordinanza del Dipartimento 
federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni (DATEC).  
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Rapporto esplicativo 

1 Situazione iniziale 
I veicoli e le combinazioni di veicoli che superano i limiti di dimensioni e di peso di cui 
agli articoli 64–67 dell’ordinanza del 13 novembre 19621 sulle norme della circolazione 
stradale (ONC) possono circolare, secondo l’articolo 78 ONC, solo sulla base di un 
permesso scritto. L’autorità di rilascio dell’autorizzazione dispone le misure necessarie 
per la sicurezza stradale e la protezione della carreggiata nonché per evitare rumore e 
disagi al traffico dovuti all’eccezionalità dei veicoli. Tra queste disposizioni rientra la 
scorta da parte di terzi, ovvero di personale competente e sensibilizzato ai rischi spe-
cifici dei trasporti eccezionali, in grado di preservare la sicurezza stradale e proteggere 
l’infrastruttura. Tra le altre cose, gli addetti alla scorta di trasporti eccezionali (STE) 
pianificano i trasporti, ne informano le autorità competenti e regolano il restante traffico. 

Negli ultimi anni il numero di servizi di scorta disposti dalle autorità cantonali e 
dall’USTRA è salito, in parte a causa dell’aumento del volume di lavori che richiedono 
macchine di grandi dimensioni e strutture modulari. Nel 2024 i Cantoni e l’USTRA 
hanno rilasciato circa 60 000 permessi per trasporti eccezionali. 

Fino a qualche anno fa, i trasporti eccezionali erano scortati dalla polizia, che, a se-
conda del Cantone, effettuava annualmente diverse centinaia di interventi. Questa pro-
cedura si è rivelata inefficiente sia per le imprese di trasporto sia per la polizia, dal 
momento che le competenze delle forze dell’ordine, limitate ai confini cantonali e citta-
dini, comportano lunghi tempi di attesa e richiedono un grande coordinamento. Inoltre, 
le risorse della polizia sono limitate. 

Sia il settore dei trasporti che la polizia avevano l’esigenza di rendere più efficiente la 
scorta di trasporti eccezionali. Un progetto lanciato nel 2015 dalla polizia cantonale di 
Zurigo puntava pertanto a esternalizzare questo servizio a fornitori privati, analoga-
mente a quanto avviene in Austria, Germania e altri Paesi europei. 

Il progetto è stato realizzato negli anni successivi in collaborazione con altri Cantoni e 
con il settore dei trasporti. Per garantire una scorta sicura è stata sviluppata una for-
mazione specifica per il personale addetto e sono state definite ulteriori condizioni per 
la scorta a livello cantonale. 

I primi servizi di scorta privati da parte di operatori che hanno seguito tale formazione 
sono stati forniti nel 2018. Negli anni successivi, tutti gli altri Cantoni hanno gradual-
mente introdotto il sistema STE, ad eccezione del Ticino, dove la scorta di trasporti 
eccezionali è aggiudicata tramite gara d’appalto ogni tre anni. Nel frattempo, i trasporti 
accompagnati da addetti STE circolano anche da un Cantone all’altro. Le polizie can-
tonali di Friburgo e Zurigo assumono, d’intesa con gli altri Cantoni, il coordinamento del 
sistema STE, definiscono le condizioni standard e i contenuti della formazione, orga-
nizzano gli esami pratici e rilasciano le abilitazioni STE. 
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Il sistema STE, costantemente perfezionato con la collaborazione di tutti i corpi di poli-
zia cantonali, dell’Associazione svizzera dei trasporti stradali (ASTAG) e di altre auto-
rità, si è dimostrato valido nella pratica e gode di un elevato livello di accettazione da 
parte della polizia e del settore dei trasporti. Nel 2025 erano circa 300 i titolari di un’abi-
litazione STE valida. Ogni anno circa altre 20–30 persone completano la formazione e 
diverse migliaia di trasporti eccezionali sono accompagnati da operatori STE, ridu-
cendo notevolmente gli oneri della polizia e incrementando l’efficienza delle aziende di 
trasporto. 

1.1 Necessità di agire e obiettivi 

I requisiti per gli addetti alla scorta di trasporti eccezionali sono per lo più disciplinati a 
livello cantonale. La polizia e il settore dei trasporti chiedono che le disposizioni canto-
nali vengano integrate nella legislazione federale. Lo scopo della regolamentazione a 
livello federale è quello di trasporre il sistema STE al livello appropriato. Fondamental-
mente la sua applicazione sarà vincolante per tutta la Svizzera, in modo da tenere 
conto dell’importanza che il sistema ha ormai assunto per le autorità di polizia e le 
imprese di trasporto e rafforzare il profilo professionale degli addetti STE. 

La scorta di trasporti eccezionali è un compito di responsabilità. I servizi di scorta effet-
tuati correttamente garantiscono la sicurezza stradale e la protezione delle infrastrut-
ture, due obiettivi le cui basi normative saranno ora integrate nel diritto federale sulla 
circolazione stradale. Attualmente a livello federale esistono solo norme frammentarie 
aventi come oggetto la STE. Si tratta, in particolare, delle disposizioni relative alle se-
gnalazioni manuali di cui all’articolo 67 capoverso 1 lettera i dell’ordinanza del 5 set-
tembre 19792 sulla segnaletica stradale (OSStr) e ai dispositivi di illuminazione dei vei-
coli di scorta di cui all’articolo 110 capoverso 3 dell’ordinanza del 19 giugno 19953 con-
cernente le esigenze tecniche per i veicoli stradali (OETV). 

Rispetto all’attuale base giuridica cantonale, sostanzialmente non si introducono 
nuovi requisiti per gli addetti alla scorta di trasporti eccezionali. Nel sistema cantonale 
evolutosi storicamente, la responsabilità di questo compito spetta ai singoli Cantoni. 
Sarà così anche in futuro, senza assegnazioni specifiche a singoli Cantoni o a deter-
minati enti (v. anche punto 5.3). 

2 Punti essenziali del progetto 

2.1 Modifica dell’ordinanza sulle norme della circolazione stradale 

Situazione iniziale 
I veicoli che a causa del loro carico non soddisfano le prescrizioni concernenti le di-
mensioni e i pesi, come pure i veicoli eccezionali (art. 25 OETV) possono circolare sulle 
strade pubbliche solo in virtù di un permesso scritto (art. 78 cpv. 1 ONC). La compe-
tenza per il rilascio dei permessi, sia per i viaggi di esportazione sia per i trasporti 
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nazionali, è del Cantone di ubicazione o di quello in cui inizia il viaggio soggetto ad 
autorizzazione. Per i veicoli al servizio della Confederazione, i viaggi di importazione e 
il transito transfrontaliero è competente l’USTRA. Nel permesso, l’autorità di rilascio 
dispone le condizioni necessarie a causa dell’eccezionalità dei veicoli (art. 84 cpv. 1 
ONC). Le condizioni, tra cui rientra la scorta del trasporto eccezionale da parte di terzi, 
sono volte a garantire la sicurezza stradale e a proteggere la carreggiata, oltre che a 
evitare rumore e disagi alla circolazione. Per assicurare un’esecuzione uniforme, le 
autorità preposte al rilascio dei permessi hanno emanato direttive per l’applicazione di 
tali condizioni. 

A seconda delle dimensioni del trasporto, sono previsti tre livelli di scorta. In caso di 
lieve superamento delle dimensioni non è necessaria nessuna scorta. Per eccessi di 
media entità è richiesto un veicolo di scorta dell’impresa di trasporto. La scorta in conto 
proprio non prevede requisiti speciali per l’addetto né per il suo veicolo. In caso di ampi 
superamenti, si ricorre, come terzo livello, alla scorta da parte della polizia o di privati 
con apposita formazione (STE). In pratica, questo tipo di scorta è richiesto nei seguenti 
casi: larghezza superiore a 3,80 m, larghezza superiore a 3,60 m per una lunghezza di 
oltre 30 m, lunghezza superiore a 35 m, altezza superiore a 4,80 m (a seconda della 
situazione, anche scorta in conto proprio). In circostanze particolari l’autorità di rilascio 
del permesso può disporre una scorta anche per dimensioni inferiori. 

Attualmente l’ONC non prevede alcuna regolamentazione sulla scorta di trasporti ec-
cezionali. 

La normativa proposta 
Per disciplinare la scorta privata di trasporti eccezionali è introdotta nell’ONC una 
norma di delega che consente al DATEC di definire le condizioni in materia (v. punto 
2.3). La norma è sancita nell’ONC dal momento che le altre prescrizioni per i trasporti 
eccezionali e, in particolare, le relative misure protettive sono definite negli articoli 78–
85 ONC. 

In considerazione della portata relativamente limitata e dell’elevato livello di dettaglio 
delle fattispecie da disciplinare, il Consiglio federale delega la competenza legislativa 
al Dipartimento. Il gruppo target, costituito da poche centinaia di persone, è ristretto, 
né si prevede un aumento significativo del numero dei titolari di un’abilitazione STE. 
L’ordinanza dipartimentale includerà i contenuti normativi del sistema STE che, nel 
contesto generale, sono di secondaria importanza e non stabiliscono diritti né obblighi 
di ampia portata per gli interessati. I contenuti normativi di maggiore rilevanza, come 
ad esempio le competenze tecniche del personale STE, saranno opportunamente tra-
sposti nell’ordinanza del Consiglio federale pertinente (v. punto 2.2). 

2.2 Modifica dell’ordinanza sull’ammissione alla circolazione 

Situazione iniziale 
I requisiti riguardo alle competenze tecniche degli addetti STE privati, finora disciplinati 
a livello cantonale, saranno trasferiti al livello federale integrandoli nell’ordinanza del 



 

 

7/19 

27 ottobre 19764 sull’ammissione alla circolazione (OAC), che disciplina l’ammissione 
di conducenti e veicoli alla circolazione stradale, la formazione e il perfezionamento dei 
conducenti nonché i requisiti degli esperti della circolazione. 

La normativa proposta 
I requisiti per la formazione, gli esami, il rilascio delle abilitazioni e il riconoscimento dei 
centri di formazione e d’esame saranno disciplinati nel diritto federale, basandosi sugli 
attuali requisiti stabiliti a livello cantonale. La formazione sarà suddivisa in due parti. La 
prima fase prevede l’insegnamento delle nozioni basilari (ad es. basi giuridiche, 
pianificazione del trasporto, comportamento durante il trasporto, segnalazioni, 
istruzioni e disposizioni), al termine della quale si deve sostenere un esame. Se viene 
superato, si passa alla seconda fase costituita da esercitazioni pratiche. Dopo aver 
superato l’esame finale si riceve l’abilitazione STE. 

2.3 Emanazione dell’ordinanza del DATEC sulla scorta di veicoli e trasporti ec-
cezionali («ordinanza STE») 

Situazione iniziale 
L’attuale sistema STE si è sviluppato a livello cantonale. I contenuti normativi derivano 
da diversi documenti, principalmente dalle «condizioni standard STE» elaborate sotto 
la direzione delle forze di polizia cantonali. Queste disciplinano l’applicabilità e il rico-
noscimento del sistema STE nei Cantoni, oltre a definire i requisiti per i veicoli di scorta 
e l’equipaggiamento nonché diritti e doveri degli addetti STE nello svolgimento della 
loro attività, tra cui le regole di segnalazione, gli obblighi di notifica, il comportamento 
in caso di incidenti o danni. 

Le condizioni standard contengono anche un elenco di vincoli speciali definiti dai Can-
toni che applicano il sistema STE. Tra questi rientrano, ad esempio, il completamento 
di una formazione supplementare per determinate regioni, la definizione di percorsi che 
richiedono il coinvolgimento della polizia o gli orari di divieto di transito per i trasporti. 

Oggi un addetto STE che abbia completato con successo la formazione, superato gli 
esami e dimostrato di soddisfare altri requisiti (assicurazione, veicolo di scorta con-
forme, equipaggiamento) riceve un’autorizzazione della polizia in cui sono elencate le 
condizioni standard vincolanti per l’addetto stesso. 

La normativa proposta 
Sulla base della norma di delega contenuta nell’ONC (v. punto 2.1), le condizioni stan-
dard STE saranno trasferite in una nuova ordinanza dipartimentale intitolata «ordi-
nanza del DATEC sulla scorta di veicoli e trasporti eccezionali», abbreviata in «ordi-
nanza STE» e la cui sigla è «OSTE». Per effettuare la scorta di trasporti eccezionali gli 
addetti STE dovranno essere in possesso di un’abilitazione valida (abilitazione STE) e 
rispettare le disposizioni dell’OSTE. 

Ulteriori aspetti del sistema STE sono disciplinati in altri regolamenti cantonali. La mag-
gior parte riguarda la formazione e l’esame dell’aspirante addetto e sarà quindi trasfe-
rita nel diritto federale nell’ambito delle modifiche dell’OAC menzionate al punto 2.2. 
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3 Commento ai singoli articoli 

3.1 Modifica dell’ordinanza sulle norme della circolazione stradale 

Art. 84 cpv. 1bis 

Secondo la legge del 19 dicembre 19585 sulla circolazione stradale (LCStr), spetta al 
Consiglio federale stabilire le prescrizioni a livello nazionale per l’esecuzione della 
legge stessa (art. 106 cpv. 1 LCStr). Ciò vale anche per le condizioni sullo svolgimento 
dei trasporti eccezionali. Secondo l’articolo 9 capoverso 3 LCStr, il Consiglio federale 
stabilisce le condizioni alle quali, in singoli casi, possono essere effettuati viaggi inevi-
tabili con veicoli di dimensioni o peso superiori alla norma (ad es. veicoli e trasporti 
eccezionali). Ciò avviene nelle disposizioni di attuazione della LCStr, nello specifico 
negli articoli 78–85 ONC. La scorta (STE) è una misura protettiva ai sensi dell’articolo 
84 ONC. La nuova norma di delega di cui all’articolo 84 capoverso 1bis ONC si inserisce 
quindi nel quadro normativo esistente sia dal punto di vista tematico che legislativo. 

A differenza di altre ordinanze in materia stradale, l’ONC non contiene una delega ge-
nerale al DATEC per quanto riguarda la regolamentazione dell’esecuzione o dei detta-
gli. La nuova norma di delega si basa pertanto sull’articolo 48 capoverso 1 della legge 
del 21 marzo 19976 sull’organizzazione del Governo e dell’Amministrazione (LOGA). 
La competenza normativa è limitata al tema della scorta di trasporti eccezionali. 

Art. 85 cpv. 3 

Questa modifica, di natura puramente terminologica e senza conseguenze materiali, 
concerne soltanto il testo italiano. L’espressione «veicoli d’accompagnamento» è so-
stituita con il termine più idoneo «veicoli di scorta», allineandolo a quello utilizzato 
nell’OSTE. 

3.2 Modifica dell’ordinanza sull’ammissione alla circolazione 

Titolo prima dell’art. 47 

Per disciplinare l’abilitazione degli addetti alla scorta di veicoli e trasporti eccezionali 
viene aggiunto un nuovo titolo di partizione. 

Art. 47 Abilitazione alla scorta di veicoli e trasporti eccezionali 

Questa disposizione evidenzia l’importanza dell’abilitazione per addetti ai trasporti ec-
cezionali (abilitazione STE). L’abilitazione certifica che il titolare ha le competenze per 
scortare trasporti e veicoli eccezionali. Per ottenerla si deve completare un corso di 
formazione e superare gli esami specificati nelle disposizioni successive. L’abilitazione 
ATB costituisce un requisito necessario per effettuare il servizio di scorta di trasporti 
eccezionali (art. 2 OSTE). 
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Art. 48 Formazione sui fondamenti 

L’articolo stabilisce da un lato i requisiti personali necessari per frequentare la forma-
zione sui fondamenti, dall’altro gli argomenti e la durata della formazione stessa. Sono 
ammessi alla formazione i titolari di una licenza di condurre della sottocategoria CE 
(art. 3 cpv. 1) in possesso della categoria B da almeno tre anni senza aver commesso 
negli ultimi tre anni infrazioni alle norme della circolazione tali da compromettere la 
sicurezza stradale. La formazione consta principalmente di lezioni teoriche integrate da 
parti pratiche. Sono trasmesse soprattutto nozioni per la presentazione della domanda, 
la preparazione del viaggio e il comportamento durante il suo svolgimento, compreso 
l’uso dei segnali. I docenti devono avere una formazione tecnica ed esperienza nella 
scorta di trasporti. La formazione pratica relativa agli ordini da impartire a terzi (incluse 
segnalazioni e istruzioni) deve essere svolta in collaborazione con l’autorità di polizia 
locale. Il completamento della formazione è certificato dal centro in cui si è svolta. 

Art. 49 Esame sui fondamenti 

L’esame sui fondamenti deve essere sostenuto entro un anno dal completamento della 
formazione. Dopo l’esame il centro di esami rilascia un certificato. L’esame può essere 
ripetuto due volte, dopodiché è necessario frequentare nuovamente la formazione per 
essere riammessi alla prova. 

Art. 50 Esercitazioni pratiche 

La seconda parte della formazione consiste in esercitazioni pratiche, cui si è ammessi 
solo dopo aver superato l’esame sui fondamenti. Le esercitazioni devono svolgersi 
sotto la vigilanza di un addetto alla scorta di trasporti eccezionali in possesso dell’abi-
litazione STE da almeno un anno, che le certifica singolarmente con la propria firma 
utilizzando il modulo di cui all’articolo 56 lettera c. 

Art. 51 Esame finale 

Il presupposto per l’ammissione all’esame finale è aver svolto almeno cinque esercita-
zioni pratiche, di cui almeno due per trasporti o veicoli eccezionali il cui permesso pre-
vedeva la scorta da parte delle autorità di polizia o di operatori privati. Per quanto ri-
guarda le altre esercitazioni, è sufficiente effettuare la scorta di trasporti o veicoli ecce-
zionali non soggetti a tale vincolo. 

L’esame, organizzato dalle autorità cantonali, comprende, oltre al viaggio, anche la 
pianificazione dello stesso e il controllo prima della partenza. L’esito dell’esame deve 
essere comunicato al candidato subito dopo aver effettuato il viaggio.  

L’esame finale può essere ripetuto due volte, a condizione che l’esame sui fondamenti 
sia stato superato da meno di un anno. È ammesso a un quarto e ultimo esame finale 
solo chi ha svolto nuovamente almeno cinque esercitazioni pratiche conformemente 
all’articolo 51 capoverso 1 (ossia almeno due con scorta come condizione di autoriz-
zazione). 
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Art. 52 Rilascio dell’abilitazione 

A prescindere dal luogo in cui si è svolto l’esame finale, l’abilitazione STE è rilasciata 
dal Cantone di domicilio dopo il superamento dell’esame. In caso di domicilio all’estero, 
il documento è rilasciato dal Cantone in cui ha sede il datore di lavoro. 

Art. 53 Validità e proroga dell’abilitazione 

L’abilitazione STE è valida cinque anni. Può essere rinnovata di volta in volta per altri 
cinque anni se nell’anno precedente la presentazione della domanda di rinnovo l’ad-
detto alla scorta ha acquisito ulteriore esperienza pratica e approfondito le conoscenze 
teoriche (almeno 8 servizi di scorta qualificati di trasporti o veicoli eccezionali e un corso 
di aggiornamento di una giornata presso un centro di formazione e di esame ricono-
sciuto). 

La domanda può essere presentata non prima di un anno dalla data di scadenza 
dell’abilitazione. Indipendentemente dalla data di presentazione della domanda, la va-
lidità prorogata decorre sempre dalla data di scadenza del documento precedente. 

Art. 54 Riconoscimento 

I centri di formazione e di esame sono riconosciuti dal Cantone in cui hanno sede. I 
requisiti minimi per il riconoscimento, stabiliti nel capoverso 2, riguardano la direzione 
del centro, il personale docente e l’insegnamento, il locale di lezione, la periodicità della 
formazione e degli esami nonché l’assicurazione della qualità. In particolare, occorre 
dimostrare che il regolamento cantonale di formazione ed esame è implementato in 
modo appropriato. Un centro riconosciuto deve offrire annualmente almeno un corso 
di formazione, un corso di aggiornamento e tre esami. Di norma l’esame si svolge su-
bito dopo il corso di formazione. Gli altri due esami possono essere di riparazione. È 
possibile rinunciare all’organizzazione di corsi ed esami se alla scadenza del periodo 
di iscrizione non è stato raggiunto il numero minimo di partecipanti definito nell’apposito 
piano. 

I centri devono consentire alle autorità cantonali l’accesso ai corsi di formazione e agli 
esami in qualsiasi momento. Se un centro di formazione e di esame non soddisfa più 
requisiti per il riconoscimento, questo gli può essere revocato. 

Art. 55 Rinuncia allo svolgimento di corsi ed esami 

Nonostante i centri di formazione e di esame debbano proporre la formazione sui fon-
damenti e un corso di aggiornamento almeno una volta all’anno e prevedere tre ses-
sioni per gli esami sui fondamenti, potranno rinunciare allo svolgimento di corsi ed 
esami qualora, entro la scadenza del termine di iscrizione o al più tardi 10 giorni prima 
dell’inizio della formazione, non sia stato raggiunto il numero minimo di partecipanti 
stabilito nel piano di formazione e di esame.  

Art. 56 Moduli 

Il presente articolo stabilisce quali moduli devono essere messi a disposizione dai Can-
toni. Sono previsti moduli per i centri di formazione e di esame (attestato della forma-
zione sui fondamenti, attestato dell’esame sui fondamenti) e per gli addetti alla scorta 
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incaricati della supervisione delle esercitazioni (attestato delle esercitazioni pratiche). 

Art. 57 Regolamenti 

I Cantoni hanno anche la competenza di redigere regolamenti. Tra questi, due riguar-
dano la formazione sui fondamenti e il relativo esame e sono volti principalmente a 
precisare i requisiti per i centri di formazione e di esame; un terzo riguarda gli esami 
finali organizzati dalle autorità cantonali. Non è prevista alcuna regolamentazione delle 
esercitazioni pratiche, la cui esecuzione e il controllo devono essere affidati alla com-
provata esperienza dell’addetto alla scorta incaricato della supervisione. 

Art. 150 cpv. 2 lett. g 

Come per gli altri documenti disciplinati nell’OAC, l’USTRA stabilisce i requisiti e in 
particolare la forma delle abilitazioni STE. L’USTRA emanerà le istruzioni pertinenti. 

3.3 Emanazione dell’ordinanza del DATEC sulla scorta di veicoli e trasporti ec-
cezionali («ordinanza STE») 

Art. 1 

La presente disposizione elenca i contenuti normativi dell’ordinanza. Si tratta in mas-
sima parte di elementi ripresi dalle condizioni standard STE esistenti. Va inoltre osser-
vato che, in conformità con l’articolo 1 dell’ordinanza dell’11 febbraio 20047 sulla circo-
lazione stradale militare (OCSM), l’ordinanza STE non si applica all’esercito. 

Art. 2 Abilitazione STE 

Se l’autorità di rilascio dei permessi impone come condizione la scorta STE, l’addetto 
incaricato deve essere in possesso di un’abilitazione STE valida (cfr. art. 52 AP-OAC) 
e rispettare le disposizioni dell’OSTE. Il capoverso 2 stabilisce che sono accettate an-
che qualifiche professionali estere equiparabili. L’USTRA provvederà a istituire una 
procedura per il riconoscimento delle qualifiche professionali estere che sia conforme 
agli impegni internazionali della Svizzera in materia, in particolare all’Accordo del 21 
giugno 19998 tra la Confederazione Svizzera, da una parte, e la Comunità europea ed 
i suoi Stati membri, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone (ALC), alla Con-
venzione del 4 gennaio 19609 istitutiva dell’Associazione europea di libero scambio 
(AELS) nonché all’Accordo del 14 giugno 202310 tra la Confederazione Svizzera e il 
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord sul riconoscimento delle qualifiche 
professionali. La prestazione di servizi è soggetta alle disposizioni della legge federale 
del 14 dicembre 201211 sull’obbligo di dichiarazione e sulla verifica delle qualifiche pro-
fessionali dei prestatori di servizi in professioni regolamentate (LDPS). Sulla base di 
tali disposizioni, l’USTRA avrebbe la possibilità di verificare l’equivalenza delle qualifi-

 
7 RS 510.710 
8 RS 0.142.112.681 
9 RS 0.632.31 
10 RS 0.412.136.7 
11 RS 935.01 
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che professionali estere. Il riconoscimento e le relative modalità andrebbero quindi pro-
posti in un documento integrativo (allegato) all’OSTE qualora si presentasse la neces-
sità. 

Art. 3 Assicurazione 

Per coprire i danni causati dall’addetto STE nell’esercizio della sua attività è richiesta 
l’assicurazione di responsabilità civile. La somma assicurata di 10 milioni di franchi è 
adeguata alle particolari circostanze e ai rischi connessi a tali trasporti. La polizza può 
essere intestata all’addetto o al suo datore di lavoro. 

Art. 4 Dotazione personale 

Gli addetti STE svolgono la loro attività su strade pubbliche senza interrompere la cir-
colazione, spostandosi anche al di fuori del veicolo di scorta, sulla carreggiata o nelle 
immediate vicinanze. Inoltre, per ridurre al minimo i disagi al traffico, i trasporti ecce-
zionali vengono spesso effettuati di notte. Affinché risultino ben visibili agli altri utenti 
della strada, gli operatori STE devono pertanto indossare indumenti ad alta visibilità. 
Un’apposita scritta deve consentire di identificarli come tali, elemento questo rilevante 
per gli altri utenti della strada, in particolare durante le segnalazioni. 

Poiché i trasporti eccezionali superano i confini linguistici, si stabilisce che la scritta 
«trasporto eccezionale» debba essere in una delle lingue ufficiali, in modo da evitare 
contestazioni, ad esempio quando un operatore della Svizzera francese con indumenti 
contrassegnati in francese è in servizio nella Svizzera tedesca o viceversa. 

Art. 5 Requisiti tecnici del veicolo di scorta 

Il veicolo di scorta rappresenta uno strumento di lavoro importante per gli addetti STE. 
A seconda della situazione, l’addetto precede il trasporto eccezionale ordinando agli 
utenti stradali provenienti in senso opposto di spostarsi sul margine destro della car-
reggiata, ad esempio a causa della larghezza superiore alla norma del trasporto. Il 
veicolo di scorta deve quindi essere immediatamente visibile e identificabile come tale. 
Per questo motivo vengono definiti requisiti volti, da un lato, a uniformarne l’aspetto e, 
dall’altro, a garantirne un’identificazione rapida. 

Il requisito del cambio automatico è finalizzato alla sicurezza stradale, in quanto gli 
addetti STE possono concentrarsi meglio sulle loro mansioni effettive guidando un vei-
colo dotato di cambio automatico, anziché dover prestare attenzione anche al cambio 
manuale. 

Art. 6 Scritte sul veicolo di scorta 

L’articolo stabilisce quali scritte, dispositivi di illuminazione e di segnalazione devono 
essere presenti sul veicolo di scorta. Per quanto riguarda i requisiti relativi agli impianti 
di illuminazione e di segnalazione, fanno fede le disposizioni pertinenti contenute 
nell’OETV. I segnali visualizzati sul pannello a messaggio variabile devono essere con-
formi alle prescrizioni dell’OSStr al fine di garantirne una rappresentazione uniforme. 
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Art. 7 Equipaggiamento nel veicolo di scorta 

Viene definito l’equipaggiamento minimo da tenere sempre a bordo del veicolo di scorta 
e in condizioni idonee all’uso. Quest’attrezzatura è utilizzata dall’addetto STE per svol-
gere i propri compiti ed è costituita da dispositivi di comunicazione nonché da segna-
letica e dispositivi di segnalazione manuale. 

Art. 8 Documenti da tenere a bordo 

La disposizione elenca i documenti che gli addetti STE devono portare con sé durante 
i servizi di scorta, in formato elettronico o cartaceo. Attualmente l’abilitazione STE è 
rilasciata solo su carta. Tuttavia, la disposizione è stata formulata in modo tale da non 
precludere un eventuale futuro rilascio del documento in formato elettronico. 

Art. 9 Preparazione di un servizio di scorta di trasporti eccezionali 

Una preparazione accurata è essenziale per garantire il regolare svolgimento del tra-
sporto eccezionale. Gli addetti STE devono verificare preventivamente la transitabilità 
della strada per evitare danni all’infrastruttura, disagi o rischi per la circolazione. De-
vono conoscere i passaggi difficili e reagire in modo appropriato, ad esempio richie-
dendo l’intervento di altri addetti o ausiliari. Inoltre, devono essere in grado di comuni-
care nella lingua ufficiale del Cantone attraversato oppure, qualora ciò non fosse pos-
sibile, avvalersi dell’assistenza di una persona con le conoscenze linguistiche neces-
sarie. 

Art. 10 Notifica del trasporto eccezionale 

Gli addetti STE devono assicurarsi che il trasporto sia comunicato alle competenti cen-
trali di monitoraggio del traffico o d’intervento dei Cantoni attraversati almeno 24 ore 
prima dell’inizio del viaggio, utilizzando il modulo secondo il modello di cui all’allegato 
2 OSTE. La notifica è utile ai Cantoni nell’esercizio delle loro funzioni esecutive (cfr. 
art. 24 OSTE). 

Art. 11 Controllo prima della partenza 

Il controllo prima della partenza garantisce che il trasporto inizi in condizioni di confor-
mità. I veicoli (luci, pneumatici, condizioni tecniche generali, segnalazione di sovracca-
rico) e il carico (fissaggio, marcatura, parti sporgenti) devono essere tali da consentire 
un trasporto sicuro, sia in relazione alla circolazione stradale sia dal punto di vista ope-
rativo, nel rispetto delle norme della circolazione. Si deve inoltre verificare la conformità 
con il permesso speciale utilizzato (informazioni generali, dimensioni, peso, carico). 

Gli addetti STE devono verificare se il conducente è in possesso della patente ade-
guata. In caso di dubbi sulla sua capacità di guida (ad es. odore di alcol o segni ricon-
ducibili all’assunzione di medicinali o stupefacenti), il trasporto non può essere effet-
tuato. 

La disposizione disciplina anche l’esonero dal controllo prima della partenza per i tra-
sporti che devono essere scortati solo su brevi tratti (ad es. ponti o gallerie), quando 
non è disponibile un’area idonea alla fermata prima del tratto in questione. In tali casi 
è consentito, in via eccezionale, iniziare il servizio di scorta durante la marcia (presa in 
consegna in marcia) senza controllo prima della partenza. 
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Art. 12 Verbale di viaggio 

Il trasporto viene registrato dall’addetto STE in un verbale redatto secondo il modello 
di cui all’allegato 2 OSTE. Il verbale da un lato costituisce la prova vincolante e verifi-
cabile del corretto svolgimento dell’attività di scorta e dall’altro attesta l’esperienza pra-
tica richiesta ai fini del rinnovo dell’abilitazione. Essendo la validità dell’abilitazione li-
mitata a cinque anni, anche il periodo di conservazione dei verbali è fissato a cinque 
anni. 

Art. 13 Notifica di partenza e transito 

Art. 14 Coordinamento dei trasporti eccezionali 

Art. 15 Incidenti stradali e danni materiali 

Art. 16 Circostanze particolari durante il servizio di scorta 

In caso di circostanze straordinarie (ad es. guasto al veicolo), deviazioni dal percorso 
autorizzato, incidenti e danni, si deve informare la competente centrale di monitoraggio 
del traffico o d’intervento almeno 15 minuti prima della partenza. In questo modo la 
centrale può, tra le altre cose, avvisare gli addetti STE della circolazione contempora-
nea di altri trasporti eccezionali, che a loro volta possono coordinarsi riguardo a incroci, 
parcheggi, orari di circolazione e altri aspetti operativi. La procedura mira a prevenire 
situazioni critiche, blocchi stradali o disagi alla circola-zione che potrebbero verificarsi 
in caso di incrocio tra due trasporti eccezionali. 

Art. 17 Rispetto delle condizioni di autorizzazione 

I veicoli e i trasporti eccezionali possono, per motivi plausibili, derogare alle norme della 
circolazione stradale e alla segnaletica orizzontale e verticale purché siano adottate 
sufficienti misure di sicurezza. Lo stesso vale anche per i veicoli di scorta. Gli addetti 
STE provvedono al rispetto delle condizioni di autorizzazione impartendo le istruzioni 
e indicazioni necessarie agli autisti dei trasporti eccezionali e al personale ausiliario. 

Art. 18 Itinerario 

Gli addetti STE garantiscono che il trasporto eccezionale non lasci l’itinerario autoriz-
zato. Qualora circostanze improvvise, quali incidenti, interruzioni stradali o cantieri, ren-
dano necessaria una deviazione si applica l’articolo 18 capoverso 3 OSTE. 

Art. 19 Segnalazioni 

Per svolgere le proprie mansioni, gli addetti STE devono poter impartire segnali ma-
nuali e istruzioni agli altri utenti della strada. Tale facoltà è già prevista dall’articolo 67 
capoverso 1 lettera i OSStr, motivo per cui si rimanda a detta disposizione. L’esercizio 
di tale facoltà è soggetto all’autorizzazione dell’autorità di polizia cantonale (art. 67 cpv. 
3 OSStr). La regolazione del traffico è parte integrante della formazione STE. L’auto-
rizzazione a regolare il traffico ai sensi dell’articolo 67 capoverso 3 OSStr è attualmente 
prevista dall’abilitazione STE, che i Cantoni si riconoscono vicendevolmente. Si intende 
mantenere questo sistema dal momento che ottenere l’autorizzazione da ciascun Can-
tone attraversato non è una soluzione praticabile. 
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Art. 20 Rimozione di parti dell’infrastruttura 

Affinché i trasporti eccezionali possano transitare su determinati tratti stradali, è spesso 
necessario, e di norma previsto, rimuovere delineatori, segnali e altri componenti 
dell’infrastruttura stradale. Smontaggio e reinstallazione possono essere eseguiti da 
personale ausiliario. Spetta tuttavia agli addetti STE informare l’ente competente se i 
componenti non possono più essere montati come previsto. 

Art. 21 Ausiliari 

In casi speciali gli addetti STE possono richiedere l’intervento di altre persone (ausi-
liari). Si può trattare di altri addetti STE (ossia altri addetti alla scorta ai sensi dell’ordi-
nanza STE) o anche di ausiliari sprovvisti di abilitazione, purché abbiano le conoscenze 
necessarie. Queste persone possono contribuire a garantire la sicurezza del trasporto, 
circolando davanti o dietro o a distanza. Se sono coinvolte più persone in possesso di 
un’abilitazione STE, occorre designare l’addetto responsabile. 

Art. 22 Convogli 

I convogli composti da più trasporti eccezionali rappresentano un caso speciale, che si 
presenta tuttavia con una certa frequenza. In molti casi sarebbe sproporzionato richie-
dere un addetto STE per ciascun autocarro. Si stabilisce pertanto che un addetto STE 
può scortare fino a tre veicoli di trasporti eccezionali. 

Art. 23 Coinvolgimento della polizia 

La disposizione disciplina i casi in cui gli addetti STE devono necessariamente richie-
dere l’intervento della polizia. La presenza della polizia è necessaria quando l’esecu-
zione sicura del trasporto non può più essere garantita con i soli mezzi e poteri a di-
sposizione dell’addetto STE. 

Art. 24 

L’esecuzione della LCStr e quindi anche delle relative ordinanze è di competenza dei 
Cantoni (art. 106 cpv. 2 LCStr). I compiti esecutivi spettanti ai Cantoni in relazione 
all’OSTE si evincono dagli articoli seguenti: 

- art. 10, 12−16, 18 cpv. 3 e 20: ricezione di segnalazioni e moduli ed eventuale coor-
dinamento in caso di più trasporti; 

- art. 23: coinvolgimento della polizia. 

L’articolo 24 stabilisce che i Cantoni esercitano la vigilanza sull’attività degli addetti alla 
scorta di trasporti eccezionali. Il sistema STE è semplice e i compiti connessi sono 
limitati. Inoltre, i singoli Cantoni sono interessati in misura molto diversa dalla que-
stione. La disposizione contempla pertanto la possibilità per i Cantoni di prevedere la 
competenza centralizzata di un’organizzazione intercantonale o di un singolo Cantone, 
analogamente a quanto già avviene nell’attuale sistema STE, sulla base di accordi in-
tercantonali. Tale possibilità rientra nell’autonomia organizzativa dei Cantoni. 

I Cantoni avranno inoltre la possibilità di stabilire requisiti aggiuntivi per i servizi di 
scorta effettuati sul loro territorio o parti di esso (cpv. 2), quali, ad esempio, il comple-
tamento di una formazione supplementare per determinate regioni, percorsi su cui 
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deve essere coinvolta la polizia o orari di divieto di transito per i trasporti. I Cantoni 
sono liberi di definirne il tipo e l’entità, senza tuttavia intaccare la validità generale del 
sistema STE. Oggi queste condizioni speciali sono riportate al punto 4 dei requisiti 
standard STE e definite dai corpi di polizia in base alla loro conoscenza delle condizioni 
locali (volumi di traffico, spazio disponibile, particolarità delle infrastrutture ecc.). La 
competenza della polizia di disporre tali obblighi deriva dalla normativa sulla circola-
zione stradale (tra gli altri art. 3 cpv. 1 e 4 LCStr). I Cantoni tengono aggiornato l’elenco 
dei requisiti e lo mettono a disposizione delle parti interessate (in particolare gli addetti 
STE). 

Art. 25 Disposizioni transitorie 

Per l’adeguamento alla normativa federale STE è previsto un periodo transitorio fino al 
1° gennaio 2029. Come accennato nell’introduzione, le norme cantonali vigenti saranno 
in gran parte recepite senza modifiche nel diritto federale. Per i Cantoni che già oggi 
utilizzano il sistema STE (tutti tranne il Ticino) così come per gli addetti STE, questa 
scadenza non avrà quindi ripercussioni dirette. 

Art. 26 Entrata in vigore 

Le modifiche alle ordinanze del Consiglio federale entreranno in vigore contempora-
neamente all’ordinanza del DATEC, per la quale si prevede, in considerazione dell’iter 
legislativo prestabilito, la seconda metà del 2027. 

4 Diritto comparato e rapporto con il diritto europeo 
La direttiva 96/53/CE12 disciplina i pesi e le dimensioni massimi consentiti nel traffico 
internazionale. Per quanto riguarda i trasporti eccezionali, gli Stati membri sono tenuti 
solo a consentire il trasporto transfrontaliero di merci sovradimensionate e indivisibili, 
mentre non sono previste disposizioni relative alla scorta di tali trasporti. Le norme in 
materia sono fissate a livello nazionale e non sono legate al diritto UE. Ogni Paese è 
quindi libero di stabilire le condizioni di scorta sul proprio territorio. L’ambito di applica-
zione di tali norme e quindi anche il riconoscimento degli addetti STE con formazione 
specifica per un determinato Paese è dunque limitato al Paese in questione. 

Diversi Stati europei (ad es. Germania, Austria e Francia) dispongono di prescrizioni 
riguardanti la scorta di trasporti eccezionali. I trasporti eccezionali esteri devono rispet-
tare le disposizioni di protezione (ad es. scorta) emanate dall’autorità locale. Le norme 
STE qui proposte sono simili a quelle austriache, mentre quelle tedesche, ad esempio, 
sono più ampie e dettagliate. Tuttavia, non esistono atti internazionali né accordi bila-
terali volti a disciplinare o uniformare tale servizio. Le normative e le formazioni in ma-
teria hanno un carattere prettamente nazionale. Nella pratica, non vengono effettuati 
servizi di scorta internazionali. 

 
12 Direttiva 96/53/CE del Consiglio del 25 luglio 1996 che stabilisce, per taluni veicoli stradali che circolano nella Comunità, le dimensioni mas-

sime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale e i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale, GU L 235 del 17.9.1996. 
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5 Ripercussioni 

5.1 Ripercussioni per la Confederazione 
Le proposte non hanno alcuna implicazione sul personale, sulle finanze o di altro tipo 
per la Confederazione. Non comportano compiti né spese aggiuntive. 

In quanto proprietaria dell’infrastruttura delle strade nazionali, la Confederazione ha 
interesse a tutelarla, ad esempio controllando il rispetto delle prescrizioni di transito 
applicabili ai trasporti eccezionali. Questa attività rientra fra le mansioni degli addetti 
STE. 

5.2 Ripercussioni per i Cantoni e i Comuni, per le città, gli agglomerati e le re-
gioni di montagna 

In linea di principio le modifiche non hanno conseguenze per Comuni, città, agglomerati 
e regioni di montagna. 

Le proposte attribuiscono ai Cantoni diversi compiti attualmente già svolti dalle autorità 
cantonali e in particolare dalla polizia. Come spiegato al punto 1, i Cantoni hanno scelto 
una soluzione centralizzata, con un corpo di polizia cantonale responsabile per la Sviz-
zera occidentale e uno per la Svizzera tedesca. 

Riguardo all’esecuzione, le disposizioni proposte attribuiscono la competenza ai Can-
toni, senza menzionare un organo specifico, conformemente all’approccio abituale del 
diritto stradale e all’articolo 106 capoverso 2 LCStr. La scelta dell’organo competente 
è lasciata ai Cantoni stessi. 

I Cantoni dovranno riconoscersi reciprocamente le abilitazioni STE applicando così il 
sistema STE. A tal fine è previsto un periodo di transizione fino al 1° gennaio 2029. In 
considerazione del fatto che tutti i Cantoni, tranne il Ticino, già seguono questa proce-
dura nell’ambito del sistema STE operativo su base cantonale, questa scadenza ap-
pare adeguata. 

Come finora, i Cantoni avranno la possibilità di definire condizioni applicabili sul loro 
territorio (ad es. tratti esclusi, formazione supplementare). 

Gli sgravi per le autorità di polizia derivanti dalla soppressione dei servizi di scorta svolti 
dalla polizia saranno mantenuti anche con la normativa proposta. 

5.3 Ripercussioni sull’economia, sulla società e sull’ambiente 
Non si prevedono ripercussioni considerevoli sulla società né sull’ambiente. 

Per l’economia, in particolare per le imprese che operano nel settore dei trasporti ec-
cezionali, la scorta STE consente di effettuare i trasporti in modo più efficiente e flessi-
bile, agevolazioni queste che sussisteranno anche in futuro. La regolamentazione fe-
derale rafforza il sistema STE e la professione di addetto alla scorta. A seconda dell’or-
ganizzazione dei Cantoni, potrebbero emergere nuovi referenti per il rilascio delle abi-
litazioni. 
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Poiché la maggior parte delle imprese interessate non effettua trasporti eccezionali per 
conto proprio, bensì ad esempio per grandi progetti di costruzione (strade, approvvi-
gionamento energetico ecc.), le agevolazioni vanno in ultima analisi anche a beneficio 
della società. 

L’esternalizzazione dei servizi di scorta della polizia a terzi genera inoltre nuovi posti di 
lavoro nel settore privato. 

6 Aspetti giuridici 

6.1 Costituzionalità e legalità 
Le presenti modifiche normative si fondano sugli articoli 9 capoverso 3, 15 capoverso 5 
e 106 capoverso 1, primo periodo LCStr, che a loro volta si basano sulla competenza 
normativa della Confederazione in materia di circolazione stradale. La Costituzione fe-
derale stabilisce il quadro giuridico generale (art. 82 Cost.). Le modifiche rientrano nel 
mandato legislativo e nella competenza del Consiglio federale. 

6.2 Compatibilità con gli impegni internazionali della Svizzera 
Le modifiche proposte sono compatibili con gli impegni internazionali della Svizzera. 
Le imprese di trasporto estere potranno far scortare i loro trasporti eccezionali in Sviz-
zera anche da addetti locali. Le disposizioni proposte si applicano in modo non discri-
minatorio ai veicoli e ai conducenti nazionali ed esteri e sono quindi conformi all’Ac-
cordo del 21 giugno 199913 sui trasporti terrestri tra la Svizzera e l’UE (ATT), in confor-
mità al quale la Svizzera applica inoltre disposizioni equivalenti a quelle della direttiva 
96/53/CE (v. punto 4). 

Inoltre, le proposte normative sono compatibili con l’ALC e con la Convenzione 
dell’AELS. Secondo l’articolo 9 ALC e l’allegato K articolo 9 della Convenzione 
dell’AELS nonché la direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali14 applicabile nell’ambito dell’ALC e della Convenzione dell’AELS, il citta-
dino di uno Stato membro dell’UE o dell’AELS in possesso di un certificato equivalente 
all’abilitazione STE può richiedere il riconoscimento delle proprie qualifiche professio-
nali per esercitare la professione in Svizzera. Tale possibilità di riconoscimento di qua-
lifiche professionali equivalenti, contemplata dall’articolo 2 OSTE, è conforme al princi-
pio di non discriminazione sancito dall’articolo 2 ALC e dall’allegato K articolo 2 della 
Convenzione dell’AELS e precisato nell’allegato I articoli 9 e 15 ALC nonché nell’alle-
gato K appendice 1 articoli 9 e 15 della Convenzione dell’AELS. 

6.3 Forma dell’atto 
Il progetto rispetta i limiti posti al Governo dalla LCStr. La normativa proposta sarà 
attuata a livello di ordinanza del Consiglio federale inserendola in ordinanze esistenti 

 
13 RS 0.740.72 
14 Direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche professio-

nali, nella versione vincolante per la Svizzera in virtù dell’allegato III sezione A ALC e dell’allegato K appendice 3 sezione A della conven-
zione dell‘AELS. 
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secondo la sistematica federale. Nel caso dell’ONC si introduce una norma di delega, 
basata sull’articolo 48 capoverso 1 LOGA, che consente al DATEC di disciplinare le 
condizioni di scorta dei trasporti eccezionali e costituisce pertanto la base giuridica 
dell’OSTE. In considerazione della portata relativamente limitata e dell’elevato livello di 
dettaglio delle norme proposte nell’OSTE, l’ordinanza dipartimentale rappresenta la 
forma di atto adeguata.  

6.4 Protezione dei dati 
Le modifiche giuridiche non comportano un trattamento aggiuntivo dei dati personali, 
né vengono raccolti dati personali particolarmente sensibili il cui trattamento potrebbe 
comportare il rischio di lesione della personalità. 
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